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Radio R dicale, appello trasversale al M5S 
Tutti i partiti tranne uno insieme al sit-in organizzato dan'Fnsi in piazza Montedtorio contro il bavaglio alla libera informazione 

BLEONORAMARllNI 

Il .Non può essere il governo a 
decidere quali giornali vanno in 
edicola e quali non sono necessap 

ri al pluralismo dell'infonnazio
ne. Non può essere il governo a 
decidere se Radio Radicale debba 
continuare o no a fornire il servi· 
zio pubblico che garantisce da 
43 anni •. È una regola del nostro 
Stato, non un punto di vista, il 
concetto affermato d. Matteo 
Barrocci. n direttore editoriale 
de il manifesto è intervenuto ieri, 
a nome delle cooperative editri
ci della Legacoop, al presidio or
ganizzato dalla Federazione na
zionale della stampa in piazza 
Montecitorio per oppo"i al col
po di mano imposto dal M5S 
all'intero arco parlamentare, 
nessuno esduso, B infatti c'era
no rappresentanti di tutti i parti· 
tì. a prendere parte alla marato
na oratoria in favore dell'organo 
deUa Lista Marco Pannella: dalla 
Lega aLeu, dall'Altra Europa con 
Tsipras a Fratelli d'Italia, da Far· 
za Italia al Pd, oltre naturalmen
te a tutti i partiti della galassia ra· 
dicale, .Chiediamo che si dia al 
Parlamento la possibilità di pro
nuncia"i - scandisce il segreta· 
rio nazionale dell'Fnsi, Raffarle 
Lorusso aprendo il sit·in . e che 
vengano messi in votaz.ione gli 
emendamenti per salvare Radio 
Radicale, a manifesID, l'Avvenir. e 
tante altre piccole testate che so
no l'ossatura del pluralismo e 
danno voce a territori che altri
menti non ne avrebbero •. d'i· 
nammissibilità significherebbe 
il bavaglio al Parlamento., pun
tualiz,a il presidente dell'Fnsi, 
Beppe Giuliett!. 
CI SONO DUO DlCRm sui quali si 
può ì~tervenire per scongiurare 

La richiesta è 
di rlammettere 
gli emendamenti 
respinti e lasciare 
decidere l'Aula 

il rischio di una chiusura imme
diata dell'emittente che ba p0-
che settimane di autonomia fio 
nanziaria, dopo il blocco della 
convenzione con il Mise per la 
trasmissione delle sedute parla· 
mentari assegnata a Radio Radi· 
cal •. come ha ricordato il presi· 
dente deU'Ars, Vincenzo Vita· 
tramite un ban:do pubbUco in 
applicazione della legge 
224/1998. Un servizio detinito 
.di interesse generale. dall'Ago 
com in una segnalazione urgen
te inviata più di un mese fu al go
verno. Perché, come dice il de· 
putato dem Roberto Giachett!, 
da 12 giorni in sciopero della fa· 
me (e 5 senza bere, prima di tini· 
re in ospedale), .si può ragiona. 
re su una soluzione, che riguar· 
di la Rai o altro, ma non c'è nes· 
suna soluzione che prescinda 
da una proroga della convenzio
ne, senza la quale il servizio si 

interromperà e Radio Radical, sa· 
rà costretta a chiudere •. 
OGQIALU CAM ...... nelle commis· 
sioni riunite Bilando e Finanza, 
verrà riproposta la riammissio
ne degli emendamenti (di Lega, 
Leu e Pd) al decreto 'Crescita" 
bocciati dal M5S. Se, dopo la ba
tosta elettorale, Di Maio avrà amo 
morbidito le ~e posizioni (e 
quelle del sottosegretario Cri· 
mi), i presidenti potrebbero la· 
sciare che a decidere sia l'assem· 
blea dei deputati. Emendamenti 
che possono essere presentati 
anche direttamente in AlÙ', col 
pennesso del presidente Fico, 
uno dei pochi del M5S non pro
giudizialmente contrario. AI Se
nato invece (dove il 5 giugno si 
discuterà una mozione ad hoc) 
spetta alla presidente casellati 
rivedere l'inammissibilità degli 
emendamenti presentati da 
Leu, Pd e FdI allo ·Sblocca cantie-

ri", ma c'è il rischio che, come 
spiega la senatrice Loredana De 
Petris, .senza il consenso degli 
inamovibili 5 Stelle, non si rie
sca a superare la difformità di aro 
gomenti, come è stato fatto inve· 
ce per l'emendamento sulla vi· 
deosorvegllanza negli asili •. 
D! ... no .. 1I<) anche la Lega· alla 
quale l'ex presidente della Came
ra Laura Boldrini ha chiesto di 
mediare con il M5S -non sembra 
disposta ad Intraprendere un 
braccio di ferro con gli alleati di 
governo anche sull'infOnnazio
ne. Dal sit·in, dove erano presenti 
tra le tante associazioni anche 
Stampa romana, Usigrai, Artico
lo 21, CgiI e l'Ordine dei giornali· 
sti, e hanno fàtto capolino le ex 
ministre Beatrice Lorenzin e Ma· 
rianna Madia, sono stati lanciati 
appelli anche dal cdr de L'Unlt<!, 
da Renato Brunetta (Fi), Andrea 
Marcucci e WalterVerini (Pd), Fa-

bio Rampelli e Federico Mollico
ne (Fdi), Stefano Fassina (Sinistra 
Italiana), Riccardo Magi (+Euro
pa), Riccardo Noury(Amnesty Ita
lia), Giuseppe Basini e Massimi1ia· 
no capitanio (l..egd), Alfonso 
Gianni e Fausto Bertinott! che ha 
chiesto l'intervento del presiden· 
te Sergio MattareJla. Di pentastel
lati neppure l'ombra. Anche se, 
come ha fàtto notare il direttore 
di Radio Radicale Alessio Falconio, 
<il M5S non è un monollte, se Pri· 
ma Di Nicola, Emilio Carelli e al
tri hanno finnato la petizione a 
sostegno della nostra radio: è un 
fatto che non si può cancellare. E 
che ci rende più fotti nell'affero 
mare il diritto del conoscere per 
deliberare •. L'angoscia di queste 
ore si legge sul volto di Falconio e 
dei tanti redattori radicali presen
ti. .Siamo pronti a tornare., pro
mette però Giuliett!. Nonsono so
ll.Fol)ie non siamo soli. 

Crlml diserta i suoi 
"stati generali .. 

Pochi minuti e se ne va. VIto 
Crlml apre la <seconda 
fase- degli stati generali 
dell'edltorla (lerlglomata di 
confronto sulle agenzie di 
atampa) prendendo la · 
parola all'Inizio con una 
domanda banale (valutare 
.. una registrazione 
dell'esistente-In materia di 
convenzioni COn Palazzo 
Chlgl o 'Pensare a qualcosa 
di nuovo .. ) e poi scappando 
via. Non una parola sulla 
.. prima fa&eM, quell~ aperta 
al pubbliCO sul Web, che sI 
sussurra sia stato un flop 
totale. In ognI caso, alle 
deçine di manager e 
glomallstl delle agenzIe dI 
stampa venuti da tutta italia 
speranzosl di un confronto 
è toccato vedersela con Il 
capo dipartimento editoria, 
Ferruccio Sepa, che ha 
parato colpI, segnalazionle 
critiche ma che certo non 
ha alcuna responssbilitè 
diretta nel dipanare una 
matassa tanto complicata. 
Sepa ha rlcostrulto l'Iter che 
hà portato al bandi europai 
dell'epoca lotti e ha 
sintetizzato I tre punti su cuI 
le agenzie italiane sono pl~ 
o meno d'accordo: 1) sI 
all'int8!'Jento pubblico; 2) 
regole diverse par agenzia 
nazJonall e locali; 3) 
preoccupazIone par il 
dominio degli algoritmi, Su 
tutto Il resto, Confronto 
civile ma surreale, ,~gll.tatl 
generali del governo 
mancava il governo. (m.ila.) 


